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/ Fra le molte fatiche : di 
•;,-" ogni campagna elettorale, vi 

sono anche soddisfazioni e 
vantaggi. Non parlo dei ri
sultati, dei loro alti e bassi. 

'•'- Parlo x degli > incontra delle 
visite casa per casa a cit
tadini di ogni ceto e cultu-

, ira. Il colloquio con i com-
v, pagni e con i loro familiari, 

...•;.; ma anche con gli elettori più 
",.•"•.'. lontani, è spesso cordiale, 
:';.-.-. profondo. Rispetto a dieci-

vent'anni fa. si nota: a) . 
maggiore disponibilità: al 

- dialogo; * b) minore insisten
za nel costringere all'assag
gio del vino o alla degusta
zione del liquore, con co
spicui vantaggi per la sa
lute fisica e mentale; e) 
migliore arredamento delle 
abitazioni. Fra i mobili lu
stri e moderni, però, i libri 
sono un oggetto piuttosto ra
ro. Oppure, figurano in bel
la fila, troppo ordinate per 

•: essere lètte, enciclopedie e 
collane imposte dalla ven
dita rateale. Anche per il 
libro, il valore di scambio 

• '•'•• sovrasta spesso il valore 
d'uso, il commercio prevale 

- v sulla funzione. ; ' • • ^ : 
; Sarebbe faciié imputare al

l'ignoranza dei non-lettori 
ciò che invece. è dovuto a 
distorsioni della produzione, 
prima che del consumo. Ec
co perchè i Libri di base,' 

: •' la nuova collana degli Edi-
:,:•'-. tori Riuniti, meritano l a . 
^ m a g g i o r e attenzione. D a . 

v-quasi un secolo, si è ten-
! • tato in Italia ~ più vòlte di 
v- fare- collane di libri popo-

tori. Mio nonno aveva fra 
le sue carte molti opuscoli 

f della Sonzogno, che costa-
vano f ra i 3 e i 20 cente
simi e informavano su tut
to, dal darwinismo alla sto
ria greca, spesso. però in 
modo grezzo e didascalico. 

v Ricordo da ragazzo i ma
nuali Hoepli, enciclopedia 
pratica di tutti i mestieri,. 

. b e h curati nei consigli ap-
'•: pacativi ma poveri nelTin-

c :• v quadramento culturale, che 
si * rinsecchì •: ulteriormente, 

: mirante 0 fascismo. Dopo,' 
-'-- • numerosi gióvani sono stati 

Ravviati alle prime letture . 
extrascolastiche dai volu
metti della Biblioteca uni-" 

;• versale di Rizzoli (BTJR) e 
_ dell'Universale economica, 
. _' ma èrano in gran parte ri-

stampe o riedizioni di clas
sici della.letteratura é della 

: storia (meno della scienza)» 
La prima novità dei Libri V 

- ;': di base è che sono quasi 
0 tutti testi scritti pei'la col-

lana. Somiglianti, in questo. 
' ai volumetti francesi del 

Que sais-je? (Che so io?). 
L'augurio è che vi ràsso-

- -miglino anche nella'diffusìo-
-,:•- ne e nella durata. Prèndo 
; - a caso due titoli del 1OT9: 
f /^La'JoHe (La follia) di R. 
'"• Jaccard porta i l numero di 

collana 1761 e Le» condttkms 
du travaU: (le condizioni di 
lavorò) di P . Jardillier a 

- numero 1772. Ma -\ anche i 
Libri di base prevedono di 

{ / g i u n g e r e entro cinque-dieci 
y'.-':•• anni a molte centinaia di 
^ ^titolL - - '- -"- • '••••••,'<-.• •. •'•• -

• ' U n ' a l t r a novità è lo stile. 
./'-•j-'La tenace polemica di Tul-
Ot̂  no De Mauro contro i ger-
i S v ghi. l e astruserie, le atiat-
':'-' • terie del linguaggio, trova 

La collana divulgativa degli Editori 
Riuniti - Dagli opuscoli Sonzogno 

alla Bur ai francesi «Que sais-je?» 
La chiarezza dell'esposizione 

e l'attualità dei temi affrontati 

" I primi sei titoli della nuova collana Libri di 6a*e degli 
Editori Riuniti, curata da Tullio De Mauro, sono nelle 
librerie. Ne seguiranno altri, con cadenza quindicinale. Ciascun 
volumetto, di 150 pagine elica, illustrato da fotografie, grafici 
e disegni di Vannini, Manetta e Isìa Osuchowska, costerà 
tremila lire. •; ':',-': : • • ,'• :V' . : ^-^>^:v! ' ; ; ' ' ' \^ v ; ' '.":'."."•'"'•' 

L'obiettivo è quello di proporre strumenti critici e conoscitivi • 
indispensabili al controllo dell'informazione e delle trasforma-
zìoni sociali nel mondo d'oggi. 

I prossimi titoli saranno La nutrizione e / cibi, due guide 
all'alimentazione di Emanuele Djalma Vitali. , -

capire come gira fi mo 
e possìbilmente per 

: ora il modo : di esprimersi 
sugli autori. Si direbbe (in 
gergo . pugilistico, ma con 

•termine ultranoto) lavoran
doli: ai fianchi. Prima, ' i 
consigli sull'indice di leg
gibilità (un mio articolo su 
Rinascita ha avuto un voto 
basso, che mi ha fatto ri-, 
flettere a lungo). Poi la Iet
terà diplomatica, in cui « ci 
permettiamo di inviarle le 
prime osservazioni dei no
stri giovani redattori. Non 
si offènda e /o dispiaccia 
per eventuali osservazióni 
critiche sgradevoli... Ci rin
vìi le sue obezioni a quan
to le scriviamo: ci saranno 
ancor più preziose dei suoi 
eventuali consensi ». Ma in
tanto, il testo viene rielabo
rato e reso accessibile. Fi
nora, anche se il rìschio esi
stè. senza che l'originalità 

dello stilè e la freschezza 
di pensiero dell'autore ven
gano appannate. 

Infine, ma questo è T e s r 
• senziaìe, la novità sta nelle 

idee - espresse e trasmesse 
dai libri. Chi parla di crisi 
della cultura marxista do

-vrebbe riflettere, se non ha 
• una concezione aristocratica 

della battaglia delle idee, al 
fatto che oggi questa col
lana può proporsi l'ambi
zioso scopo di affrontare, 
tema per tema, gran parte 
dello scibile umano. Senza 
rigidezze né schematismi, 

: ma con una visione demo
cratica e socialista : del di
venire della, storia. -

Nel primi sei titoli, già si 
delineano due fra le tipologie 
dei volumi. Una è il libro-
servizio. La Guida all'uso 
delle parole di De Mauro, il 

Saper leggere di BeUenger e 
Le libertà dell'uomo di Neri 
sviluppano, con ampi riferi
menti storici e culturali, i 
temi del vivere quotidiano. 
accrescendo la capacità dei 
lettori di compiere quegli at- _ 
ti (parlare e scrìvere, leg
gere e capire, agire da cit
tadino) che ci appaiono or- • 
mai quasi istintuali.:-I libri-
servizio innalzano - questi : 

comportamenti al livello del
la ragione, ne accrescono le 
motivazioni e ne moltiplica
no l'efficacia. L'altra tipo
logia dei volumi si basa sul
l'attualità, cercando però di 
risalire, dal frenetico vivere 
nella simultaneità degli av
venimenti, alle ràdici del 
presente, > e quindi ài preve-] 

. dibili sviluppi. In termini ip- j 
pocratici s i direbbe anamne- \ 
si (storia), diagnosi e prò- v 

gnosi. I primi tre titoli af
frontano subito i filoni es< 
senziali della cultura con
temporanea : economia, scìeh-. 
za, comunicazioni. Ruggero 
Spesso racconta L'economia 
italiana dal ' dopoguerra. ad 
oggi, • Vittorio Silvestrinl ci 
parla di Uso. dell'energia so-' 
lare, e Ivano Cipriano ci di
ce tutto (o quasi) su Lo te
levisione. --.-. ••,;--••' -r. 

Ora, più che il giudizip 
dei critici, ««pcttfoùiu ia va
lutazione del lettori. Le pre
notazioni dèlie librerie sono 
più alte del previsto. Spe
riamo che sia lo stesso per 
le vendite. Ma soprattutto, 
che molti si divertano e si 
affatichino sulle pagine 
scritte, sui fatti espósti, sul
le idee che diventano forza. 

Giovanni B#rlingo«r 

L'iniaiadva preaa dagli Editori lUuniU 
eoo la pubhUcaiiona dai « Libri di baie » 
ha un'imporUnaa.', aiagnlara par almeno 
dw» buoni motivi} perehè si eoUoea sul 
piano della manualistica e perchè ha un 
carattere franeamanU divulgativo. Non ai 
tratta.di notila aèeoodarie. La produaio-
ne librarla italiana è infatti easenalak 
mente costituita da saggi monografici, de* 
dicati aUV^profondiinento specialistico di 
un singolo argomento o fenomeno. Ori* 
guuli o meno òhe alano le oondusioiii 
raggiunte dall'autore, i suoi destinatati 
saranno sempre lettori i quali avevano. 
già una conoscenza adeguata di quello 
specifico settore idi ricerca. Scarseggiano 
invece i libri che aiutino a leggere altri 
libri: cioè le operò dì sistémaaiotM e di 
sintesi, volte a fornire tutti gli elementi 
utili per avviare o aggiornare la conoscen
za generale dello stato degli studi attorno 
a un determinato ordine di problemi. -

Questa riluttanza ai lavori d'insieme 
assume gravità ulteriore se la si somma 
a un altro dato notorio: la cattiva dispo
sizione dei produttori di cultura a socia
lizzare i risultati delle loro indagini, ren
dendone disponibili alméno i dati essen* 
siali a un pubblico largo di consumatori. 
E' questa la situazione tipica di un Pae
se che continua a non esser dotato di una 
civiltà culturale omogeneamente diffusa, 
e in cui le élites dei dotti restano aristo* 
ereticamente chiuse in se stesse. .--.. 
'Naturalmente, le cose stanno in modo 
diverso per il libro scolastico: anche per 
il fatto che .la grande spinta a una eoo-. 
lariszaaione democratica di massa ha por
tato a conseguenze sensibilmente positi* -
ve. Ma fuòri del campo della scuola, i l . 
cittadino lettore è abbandonato a se stes
so; e la stragrande maggioranza dei titoli 
offerti annualmente dall'industria edito
riale non lo sfiora nemmeno. Va poi no
tato come neanche ì recenti e spesso me
ritori sforai nel campo degli eoonomid 

. abbiano causato - modifiehe sostanziali e 
durevoli: non basta diffondere U n libro 
a basco preaao, eeoorre ehe abbia cazat* 
teristieke intrinseche tati da ewsentirgli 
un accesso e un colloquio con quanti non 
frequentano se non occasionalmente le li
brerie. •:-'L;;"".:----'v'.V':.""' '••-. .•-•:•'."-•-. 

Su un orizaonn dì questo genere, l'im
presa dei e Libri di base» assume ma 
aspetto ; di [ sperimentazione originale, e 

Un livello : di scrittura è-
nergicamente sempliiicato 
Una enciclopedia aperta che 
può anche diventare lo stru
mento di una battaglia per il 
rinnovamento della società 

quasi d'avanguardia: ne va reso atto al 
coraggio dell'editore come alllntelligenaa 
del direttore, Tullio De Mauro. Di altre 
osservazioni occorre poi tenere conto. I 
«Libri di basca possono aver guardato 
ad alcune analoghe collane universali atra- ' 
niexe, come i famosi e Que sais-je? » fran
cesi, dei quali tempo fa Garzanti cercò 
di riprodurre la formula con il suo «Sa
per tutto ». Ma proprio rispetto a modelli 
consimili l'impostazione editoriale adotta-, 
ta da De Mauro pone in evidenza i suoi 
tratti distintivi. 

Il primo è la volontà dichiarata di at
tenersi a un livello di scrittura energi
camente semplificato, quale è reso oppor-
tono dall'intenzione di e sfondare » un 
mercato librario particolarmente arretrato 
•e asfittico. U accendo è i l proposito, al* 
trettanto esplicito, di conferire atte sin*. 
góle trattazioni un connotato ic^eologioo 

Sreciso, orientato . in senso progressiita., 
[easttna rigideasa, com'è ovvio, ne ponti- « 

cizzaiione indebita del discorso cultura
le: piuttosto, il programma ambizioso ehe. 
tutte le varUtiarime voci di questa aorta 
^i enciclopedia libraria aperta partecipino 
o>Oa ricchezza ai valori comuni con cai 

•viene: perseguìu oggi la battaglia per fl 
rinnovamento della società e della cottnra 

. italiana. ^ •:•:•.':].} • /i'-.-
'Appunto per questa via i «Libri di ba-

- se » ùtendono proiettarsi rivaeemente ne t 
l'attualità, s u . cui vogliono incìdere. Lo 

"• scopo, insomma, è dì presentare dei vo* 
lomi che costituisoeno non dei meri eg-

getti di sapete, sua delle propaets utuV 
zabUi per far fronte alla ninnirtw dei 
dibattiti e dei pieUanl che la riu di 
«lezione chiede di affrontare. Cesi ad 
esempio la Giuda SITIMO delle perei*, dei. 
lo stesso De Mauro, consisto d'una prima 
parte ha cui sono espósti con limpida cWa- '. 
ressa alcuni criteri fondamentali della 
linguistica moderna; e una seconda parte, 
nutrita soprattutto di consigli tecnici per 
il comportamento linguistico da adottare 
nelle diverse circostanze, j-trltndit e seri* 
vendo. \.. ' .:':-:•:•,/.' 

Data l'indole del volume, può sembra
re che De Mauro finisca col ridurre un 
po' la portata della questione che affron
ta. L'accento batte infatti prevalentemen
te sulle scelte lessicali; e il modo per in* ~ 
staurare una pienezza di oomunieaàione 
viene indicato anzitutto nel ricorsa a un 
vocabolario molto ristretto, di cui VAp> 
pendice fornisce l'elenco: circa 6.700 pa
role. Ma la vera difticoltà per chi voglia 
farsi agevolmente capire è d'ordine sin
tattico: 'riguarda cioè l'adozione di un 
periodare asciutto e trasparente, in cui 1 
nomi prevalgano sugli aggettivi e i verbi 
sugli awerbi, in modo che lo svolgimen
to del pensiero acquisti hi concretezza 

. senza perdere eomplesità e la tenuta lo-
giea del discorso abbia un'evidenza linea
re, fuori .dei contorcimenti e delle ridon
danze retoriche. v 

\ : Resta però vero che i l livello su cui 
è più immediatamente agévole intervenire 

: contro le abitudini invalse è la tendenza' 
troppo diffusa a fare inutile sfoggio di 

• ternuni alieni dall'uso comune. É* su que
sto plano che la Giuda;.jet colloca, perse
guendo con grande eéncacia i l suo obiet
tivo. D'altra parte, come già si è dotto» 
tutti i volami stnori apparsi nella col* 
lana denotano un analogo impegno, ne t 
Inspirarsi a criteri di esposizione ben ar
ticolata ma pianamente scorrevole, tanto 

• più capace di catturare l'attenzione in 
ato sorretto da anipi riferimenti al-

quotidiana. E questo doppio 
senza dubbio la via mae-

dì linguaggio che è 
;ciatvo dima denascrszhnaeMH 
della civiltà in cui viviamo. 

aspetto CJB* 

Vittorio Spinazzola 

come ti pare»*, ma 
À proposito della 
guida alla lettura 
d i l ^ M l ^ ^ r 
Il manuale di 
Tullio De Mauro* 
praticò esempio di 
testo 4L dalla parte 
dèi lettore» •--*. V: t'-

• Tra i primissimi numeri, ora appena apparsi, della col-
lezione dei «Lferi di base a degH Editori Ritmiti, due 
volumetti della sezione 4 (« Arte è oormjiicarioni: Unfuagr 
gi è tecniche espressive >) «sfumano u n 8ig3nticato chia-
ramente programmatico. Si tratta del Saper leggere di 
Lionel Beilenger. è detta Gmiia àOTueo dette parole di 
Tullio De Mauro (che è anche, com'è noto, fl dàettare della 
collana). ":-:-' ::'7~.. ':f--: ^V-;'-;:"^^-;'..' "'.•- - ^ :; '/ -":: 

Le tré domande foodamentaH poste da Beilenger (qua] 
è il nostro comportamento di lettori? come ai pratica la 
lettura? come ci ai è arrivati,: vale a o îre CSOOM abbiamo 
imparato a leggere?), articolandosi e avihipriandoai. at
traversano ima lunga serie di nòdi i»?Pbrrmatki. 

: dalle varie forme di questa pratica sodale, e 
diverse nwtivaxiom e finalità, al dflbattito e sb 
attuate intorno ai metodi di ayt»«idlmento. Un hbro 
non c'è dubbio, c i voleva, da noi. Ma non avrebbe 
statò niente, akneno M alquanti tratti, un po' meno di 
rettorica. Leggere che «leggere signtfìca identirìcarsi con 
l'amante e con fi nnstìco». farà u« buon effetto, forse, 
sopra i coltivatori di forti puntata sacre e profane. A 

me, sòotto mjnp.^ E non sono sicuro che questa enfasi '' 
giovi al lftro,, inaasime se ài base <« Leggere è un segno 
di vita, un richiamo, un'occasioQe d'amore»), anche.per
ché, nei caso, l'esagitazionea fini di seduzione non trova-: 
forte appoggio nel Saper leggere medeshno, che non è 
né un tometto per innamorati, né un tometto per estatici. 
Con temperature emotivantt.iite più.basse, e : con movimentt 
| i ù dtóncantati^é raiiooah, almeno in ambito drvurgativo, 
m ottengono^ di solito ^ ^ 5 ^ P i J j ^ J *_ P*»- pgsuaaivL 
Sarà per superare - l'angoacioiia i lwrniione dei ' metodi di 
.«lettura rapida», dove U qualità è ormai sportivamente 
subordinata alla quantità H sarà anche per evitare che, 
nrina rJ**#fHMW'tfofw'tipvlfflgtgn óM.lettori, uno ai possa. 
perdere in un giuoco di autorhxMsusyBTiento (sarò on lettore 
àensuale o creativo? lettore, d^eaphararione o per omettivi?) 
— ma, aula 'fine,, sì ha- il sospetto che ojoeato f^rrTiirr 
«"su segni atrocemente inerti e nuocenti: l e lettere» aia 
proprio ?« tsoav vertigine »; 

La Guido di De Mauro, indoiibMuneDte più prosaica, è 
un volumetto affabile e animato da una vr?acità didattica 
n ^ concreta. All'oso, orale e scritto, della parola, si è 
condotti con molto ottime, nsotto garbo didascalico, con 
un sapiente àlternàrai e inCTÒcJarai di propoairioni norma
tive é aatratte, e di esempi mlnutoTnente puntuaB e veri-
ficabffi <anche s é tahme tavole ilhwtrative, specie cet i 
rimescolate con utili grafici e nitide statistiche, potevano 
esaere benissimo riparmiate — amo un po' i l segno m-
volontario, e la testhrjoniansa indiretta, che da noi non 
esiste lina forte tradizione drvulgativa). L'osaerraziane ter
minale <«€hmarsi a riflettere umflniente so qoel ohe si è. 
scritto, sorvegliare quel che ai - viene dicendo, metterai, 
in entrtunbi i casi, dalla parte del lettore, dalla parte d«d-
\'ascottatore, dalla parte degfl iiderion#ori: in a W paesi 
e un i'oatiime, tecnico conzeiidBto. In -buse, asMao agl i , 
inàzi») non è, cowiwwme, tei pvadrazvma autxptte, ana è 
hi nonne interna'che. regola effetttKaameate l e strVtton. e" 
%-— " - ' M — » t ^ z . — ^ « « a » j l a f l — * af4^zsT«tn«Bi -«SA«a îS«ê B^BZBBk«eh sTak" ^•an^^aafiAmaafeaki ^zan la^szaz^ak 

i A- i ! r. . - • . _ 
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davvero, della couanm nel tao 
c i guide anche al 

Qui non voglio risollevare hi 
famose tffO parole, che sarei 
qjnesL ielzvlvinzssfste nerleada 
perf inire'anche un pò* m lattaia, 
1 criteri l ie i tal ice, ma non mi 

) . La quale, finel- sm, cotto tette 
sta scritte. ó"tm colpo) — 

fl sette beOo e i nani di 
k 

Adèsso l'iiHe^ 
i&&. I mostri della fantascienza sembrano divenuti sempre più «amabili» e «necessari» . QuAndo èVt 

a scofirire, di fronte aU'exU^-tcrrestre, la sua condiàoiie di «ajst^ayione» - La possibilità di ìectjpero della ̂ mtatàa 
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rizpettabiU, 
r o . ttabQtta. 

Le ttetea rMsta JUem, 

la Jó-

nogrsfico, la 
racconti, articoli cr!tteo4ntDtv 
mettvi, -interviste e 
ohe con divi 

al offra 
di attpsr *'• 

ne» di luteo, 

mt&tm d^PCaee»S»pa laVUPfv SVcaPer • ^ J ^ ^ ' r t 
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